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VERBALE COLLEGIO DEI REVISORI  

del 20-04-2026 

Oggetto: parere sul conto di bilancio anno 2025 

L’anno 2026, il giorno 20 del mese di aprile, alle ore 20,30, si è riunito in seduta online a distanza il 

Collegio dei Revisori dei conti dell’Ordine Regionale dei Chimici e Fisici della Calabria.  

Sono presenti: 

 dott. Alessandro Giordano – Presidente  

 dott. chim. Maria Caterina Gallucci - Revisore dei conti effettivo 

 dott. chim. Gaetano Papaleo - Revisore dei conti effettivo 

Si richiama, preliminarmente, quanto già evidenziato nei precedenti verbali, ossia il riferimento agli 

artt. 5, 6, 7, 8 e 9 del “Regolamento di amministrazione e contabilità per gli Ordini locali di piccole 

dimensioni” già approvato dalla Ragioneria Generale dello Stato e dal Ministero Vigilante nel 02/2003 

nonché il regolamento di amministrazione finanza approvato dal Consiglio Nazionale dei Chimici e 

dei Fisici pubblicato sulla sezione amministrazione trasparente, secondo cui l’Ordine è equiparato a 

tutti gli effetti ad ente pubblico (non commerciale) e, pertanto, soggetto alle regole di contabilità 

pubblica per quanto attiene l’esposizione delle componenti di entrata e di spesa. 

Sull’aspetto contabile, occorre fare riferimento al “REGOLAMENTO PER L'AMMINISTRAZIONE 

LA FINANZA E LA CONTABILITA' GENERALE” della Federazione Nazionale degli Ordini dei 

Chimici approvato nella seduta di Consiglio del 24 e 25 luglio 2020, secondo cui: 

 all’art. 15, comma 1, “il bilancio di previsione è formulato in termini finanziari di 

competenza. L'unità elementare del bilancio è rappresentata dal capitolo”; 

 all’art. 15, comma 3, “Per ciascun capitolo di entrata e di spesa il bilancio indica 

l'ammontare delle entrate che si prevede di accertare e delle spese che potranno essere 

impegnate nell'esercizio cui il bilancio si riferisce”; 

 all’art. 24, comma 1, “Le scritture finanziarie relative alla gestione del bilancio devono 

consentire di rilevare per ciascun capitolo, sia per la competenza sia per i residui, la 

situazione delle somme riscosse e pagate e di quelle rimaste da riscuotere e da pagare”; 
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 all’art. 24, comma 2, “Le scritture patrimoniali devono consentire la dimostrazione a valore 

del patrimonio all’inizio dell’esercizio finanziario, le variazioni intervenute nel corso 

dell’anno per effetto della gestione del bilancio o per altre cause, nonché la consistenza del 

patrimonio alla chiusura dell’esercizio”. 

Il Collegio prende atto che l’esercizio 2025 è stato redatto seguendo scrupolosamente gli schemi di 

bilancio tipici degli enti pubblici non economici. Tale conformità è stata raggiunta anche grazie 

all’adozione e allo sviluppo del nuovo software di contabilità, che ha consentito una registrazione 

lineare e precisa degli accadimenti contabili. Attraverso questo strumento, il rendiconto consuntivo 

relativo all’anno 2025 è stato elaborato secondo quanto previsto dal d.lgs. n. 118/2011 e secondo gli 

schemi contabili di riferimento. 

Documentazione allegata al rendiconto consuntivo: 

 Bilancio consuntivo al 31/12/2025: documento riepilogativo che sintetizza la situazione 

economico-finanziaria dell’Ordine alla chiusura dell’esercizio. 

 Rendiconto finanziario delle Entrate e delle Spese: include tutte le variazioni di bilancio 

apportate nel corso dell’anno, nonché gli accertamenti e gli impegni della competenza, 

tracciando in modo dettagliato i flussi finanziari. 

 Situazione residui attivi e passivi: rappresenta la fotografia dei crediti e dei debiti rimasti in 

essere al termine dell’esercizio, fornendo un quadro chiaro delle poste non ancora liquidate. 

 Situazione amministrativa al 31/12/2025 (risultato di amministrazione): evidenzia il risultato 

finale della gestione amministrativa, determinando il saldo complessivo delle risorse 

disponibili. 

Il Collegio passa all'esame della documentazione acquisita e alla verifica dei saldi di cassa trasmessi ai 

fini della disamina delle movimentazioni contabili avvenute nel corso dell'esercizio contabile. Il saldo 

di cassa alla data del 31-12-2025 chiude in positivo per € 17.746,48 così dettagliato: 

Saldi banco posta   € 17.047,32 

 Saldi postepay  € 473,87 

 Saldo cassa contante  €    225,29 

 

Il saldo di cassa al termine dell’esercizio, fissato al 31 dicembre 2025, evidenzia un netto 

miglioramento rispetto al risultato registrato al 31 dicembre 2024, quando il valore era pari a euro 

10.204,53. Tale incremento rappresenta un segnale positivo della gestione economico-finanziaria 
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dell’Ordine, frutto della corretta amministrazione delle risorse e del monitoraggio costante delle 

entrate e delle uscite. 

Il Collegio prende atto che le consistenze di cassa rilevate coincidono perfettamente con i saldi 

riportati e risultano riconciliate con i documenti di sintesi predisposti dagli istituti finanziari di 

riferimento. Questa corrispondenza conferma la trasparenza e la precisione delle operazioni contabili 

effettuate durante l’anno, garantendo la piena attendibilità dei dati presentati. 

Inoltre, tutte le spese riportate nel conto del bilancio sono supportate da idonea documentazione 

giustificativa. Questo aspetto testimonia la rigorosa attenzione posta nella gestione delle uscite, 

assicurando che ogni movimento sia verificabile e conforme alle normative vigenti. 

Il Collegio ha esaminato attentamente le previsioni relative alle Entrate e alle Uscite, valutando la 

congruità degli importi stanziati rispetto alle risorse effettivamente disponibili. Tale analisi ha 

permesso di constatare che le allocazioni finanziarie risultano adeguate e proporzionate alle esigenze 

operative e ai fabbisogni specifici dell’Ordine, garantendo il corretto funzionamento 

dell’organizzazione. In tal modo, si evidenzia una gestione oculata e responsabile delle risorse 

economiche, mirata a soddisfare le necessità istituzionali senza eccedere o sottovalutare le 

disponibilità.  

Il rendiconto redatto dall’Ordine offre una panoramica dettagliata sulla consistenza iniziale dei residui, 

nonché sulle variazioni intervenute durante l’esercizio 2025. Grazie alla documentazione trasmessa, è 

possibile sintetizzare la situazione monetaria e finanziaria evidenziando sia lo stato dei residui alla 

partenza sia quello finale, dopo tutte le movimentazioni contabili effettuate nel corso dell’anno. 

Questa rappresentazione, basata su dati puntuali e verificabili, consente di comprendere l’andamento 

delle risorse e la solidità finanziaria dell’Ordine, fornendo un quadro chiaro e trasparente della 

gestione economica annuale.  

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE  
FONDO CASSA 01/01     10.204,53 + 
RISCOSSIONI 3.150,00 42.411,61  45.561,61 + 
PAGAMENTI 109,00 37.910,66  38.019,66 - 
FONDO CASSA 31/12     17.746,48 = 
RESIDUI ATTIVI 16137,35 2415,00 18.552,35 + 
RESIDUI PASSIVI 0,00 0,00 0,00 - 
AVANZO/DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE   36.298,83 = 
 

I residui attivi rappresentano le partite creditizie relative al recupero del contributo annuale di 

iscrizione che risultano ancora da incassare e sono attualmente gestite dall'Agenzia delle Entrate 

Riscossione. 
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Alla data di chiusura dell’esercizio 2025, l’ammontare complessivo dei residui attivi iscritti ammonta 

a euro 18.552,35. Di questa somma, euro 16.137,35 si riferiscono a crediti maturati in esercizi 

precedenti al 2025, mentre euro 2.415,00 riguardano crediti sorti nell’anno di competenza. 

Gli importi sopra indicati risultano perfettamente coincidenti sia con le risultanze fornite dal soggetto 

incaricato della riscossione, ovvero l’Agenzia delle Entrate Riscossione, sia con il conto reso alla data 

di chiusura dell’esercizio. Tale corrispondenza garantisce la corretta contabilizzazione dei crediti 

residui e la trasparenza nella gestione delle entrate attese. 

Tutto ciò premesso, considerato e richiamato, il Collegio dei revisori: 

 Prende atto della corrispondenza delle movimentazioni di cassa con i dati riportati nel conto 

del bilancio predisposto dagli uffici; 

 Invita il Consiglio, pro-futuro, a valutare la possibilità di destinare una quota di avanzo di 

amministrazione disponibile a fondo svalutazione crediti per quote contributive arretrate non 

incassate con anzianità ultraquinquennale; 

richiamate le premesse e fatte proprie le considerazioni finali,  

ESPRIME 

parere favorevole alla approvazione del Conto del Bilancio 2025. 

Il Collegio, non avendo null’altro da aggiungere, chiude la seduta alle ore 21,30. 

Il Presidente      

   f.to Alessandro Giordano 

 

I componenti: 

f,to Maria Caterina Gallucci        f.to Gaetano Papaleo 

 

 

 

 

Il presente documento è stato approvato dai componenti del Collegio dei Revisori, questa rappresenta 
una copia contenente le correzioni dei refusi rilevati durante l’assemblea degli iscritti del 22.4.2026. 


